
/a drammatica A 
e «proletaria» pittura di Serodine in mostra 
ai Musei Capitolini. Ecco chi 
era il «Caravaggio» venuto dalla Svizzera 

Perugia diecimila persone Vedìretro 
per il concerto di Miles Davis 
D grande trombettista rinnova la sua band 
e «scopre» il rythm and blues 
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Razza della Discordia 
Si realizzerà il progetto 
di Botta per riempire 
la Pilotta a Parma. 
E scoppia la polemica 
— , — g j j j p j 

f a La noria continua e non 
uri ceno un voto In Corulgllo 
comunale (34 «I, 17 no e 3 
ulenilonl) cercalo ansiosa­
mente dalla giunti di penta­
partito di Parma In aparta gara 
d'elllelenia con quella, di ti­
nnirà, che l'aveva precedui», 
ad Imprimere una (volta deci' 
•iva o definitiva, 0 Ione il, ma 
in modo dal tutto divano da 
quello Ipotizzato dagli ammi­
nistratori, 

E capitato che dopo anni 
•d anni di polemiche, rinvìi, 
querelle, di assemblee e di di-

la ilatemazlone di piazza della 
Pace, ciò* il grande spazio » 
ridosso del surreali voltonl 
della Pilone, 

Il progetto votato (planlvo-
lumelrlco, poi ti passeri a 
quello esecutivo) e di Mario 
Bolla, prestigioso architetto ti' 
cinese. E qui tubilo la prima 
battuta sarcastica e II primo 
Implicito giudizio: «Avrà vitto 
Parma «1 e no per quarantotto 
ore>. Vate a direi ha disegnalo 
qualche coti che con la eliti, 
«lori» « tradizione, c'entra 
ben poco. 

Eppure il tema era davvero 
•centralo: dare un aspetto 
nuova, slitemato, a quello 
che fu II cuore di Parma e che 
.cuore» retta malgrado l bom-
bardameli del 13 maggio 
1944 (e qualche paclllca de. 
menzione In aggiunta) che 
cancellarono quasi di un col­
po Il palazzo Ducale del Bello-
ile 11 Teatro Relnach, 

Quaranl'annl, ti diceva, so. 
no passati per decidere come 
rimediar», con passione, calo-
re, anidre, Nel frattempo tono 
arrivati concorsi « progetti, un 
brutto palazzone in stile mo­
dernista per uffici pubblici, il 
monumento al partigiani, so­
prattutto Il «olito Ingombran­
te, maleodorante pareheggio, 
soluzione ovvia In tempi di 

(motorizzazione ovunque ti 

I 

« • MOSCA, La redazione di 
Stia riviste moscovita, comica 
'come quasi tutte le redazioni 
•che si vedono al cinema. Un 
mutuino, un giovane come 
nulle altri, che vi lavora come 

((««orino. Una storia d'amore 
'con una ragazza ricca, ben ve-
Ittita, figlia di un grande acca-
•demleo («aembri una tanta-
«fritta*». I? * ce II nostro gio-
Ivana eroe). E poi le line. Il 
.ritorno nel quartiere Bariteli-
'co, dove I ragazzi ballano la 
Sbreaitdance sotto I palazzoni 
"dell'edilizia sovietica. E un in­
contro. Muto, enigmatico. Un 

asoldato con la guancia sllgu-
•rata da una cicatrice, Su que-
'«'immagine, la parola «line», 
| VI abbiamo sintetizzato la 
.trama di FaKorMo, Il film di 
JKaren Sachnazarov che rap-
! presenterà l'Urss in concorso 
«I festival di Mosca, ma che da 

«settimane è visibile in città, In 
; numerasi cinema. E un (Ilm 
.comico, la gente ride molto. 

vmttà 
presenti uno spiazzo, 

Le soluzioni più semplici 
puntano a togliere di messo le 
auto. «Sistemazione a verde. 

Slega ad esemplo l'architetto 
ifvellatl. Con una motivazio­

ne del lutto urbanistica! .L'o­
biettivo Off 11 decongestiona­
re: meno tralllco, meno smog, 
liberare alla vista gli splendidi 
retti della Pilotta. Ed Invece II 
progetto di Botta, con II Suo 
auditorium da millecinque­
cento posti, crea congestione 
su congestione, con la neces­
sita seguente di creare nuovi 
parcheggi, di rovinare altri an­
goli della citta, con una som­
ma di costi che nessuno anco­
ra)» tentalo: si dice che per 1 
lavori si dovranno spendere 
35 miliardi. Ma I una valuta­
zione ridotta all'osso della co­
struzione. Per t servizi e per I 
parcheggi e per tutto II resto, 
quanto si dovrà spendere alla 
line.? 

Pelle stessa opinione è Giu­
lio Carlo Argan: via 1 parcheg­
gi, un rldlsegno discreto, vaio-
rissare II verde, «E poi - Insiste 
lo storico dell'arte - quel vuo­
to * ormai entrato nella tradì-
ilorn della cittì, nella sua cul­
tura, Saro un sentimentale, ma 
perché non difendere II ricor­
do che quella plana straordi­
naria rappresenta, ricordo 
della guerra, delle bombe? 
Proprio come II bel monu­
mento al partigiani sistemato 
11», 

Mario Botta Invece è rima­
sto alla lettera dell'Incarico: 
volumi Uniti, torti presenze, 
gli criticate da Oregon! e da 
Portoghesi, per una sorta di 
casualità dispositiva, L'audito­
rium si presenterebbe come 
una larga torre circolare, più 
in II, lungo corso Garibaldi, 
dovrebbe allungarsi una galle­
ria utbana come una .stecca-, 

Cosi per Cervellatl si com­
pie una osceniti, si copta De 
Carlo (che lavorò per Incarico 
della precedente amministra­

zione, nel 1980), senza tutta­
via ripeterne la Intensa mo­
dernità. Cioè, secondo Cer­
vellatl, In quel caso s) era en­
trati con opere forti nello spa­
zio vuoto, ma ogni atto era II 
segno di una profonda Inte­
grazione con la storia della 
città, con I monumenti super­
stiti, riprendendo le file di una 
elaborazione urbanistica e ar­
chitettonica che da secoli ave­
vano travagliato gli ammini­
stratori ducali di Parma. Ades­
so la scelta, per motivi urbani­
stici, potrebbe essere il «ver­
de., contro II traffico, contro 
l'eccesso di edificazione. 

Lo sostiene anche Leonar­
do Benevolo; «Posso solo au­
gurarmi che non si vada avanti 
per quella strada. Quello di 
Botta è un progetto Ignorante 
che ritiene di Intervenire su 
un'area fabbricabile qualsiasi. 
Le possibilità sono altre: una 
sistemazione a terra, a verde, 
oppure II restauro, Anche II 
campanile di San Marco I il 
risultato di un restauro. E gli 
esempi sono altri: Dresda... A 
Parma potrebbe essere I) pa­
lazzo Ducale*. 

•Lasciare tutto come 4 - ri­
batte Costantino Dardi - mi 
Sembra risposta da confessio­
nale. Per questo non sono 
d'accordo con Benevolo e 
con Cervellatl, che questa 
idea del verde l'hanno sempre 
sostenuta. Ma ugualmente cri­
tico Botta, perché mi pare 
non abbia disposto lì i suol 
oggetti, magari di finissima ar­
chitettura, senza logica di In­
tegrazione. Eppure quella è 
un area vitale, cerniera formi­
dabile, tra II fiume, Il parco 
della Pilotta, la Pilotta stessa e 
poi il centro storico oltre cor­
so Garibaldi. Ma lasciare le 
cose come stanno sarebbe la 
scelta peggiore. Diamo anche 
a Botta II tempo di meditare. 
Sono stato commissario alla 
sua tesi di laurea: presentò un 
lavoro di acutissima analisi. 
Storica e filologica, Vorrei ve­
derlo alla prova di nuovo». 

Tanto alla svelta, che dopo 
il si del Consiglio corr.u-iale 
potrebbe arrivare II velo delle 
Sovrintendenze, appena Infor­
mate, mal ufficialmente Inter­
pellate. E potrebbe essere un 
veto che andrebbe a braccet­
to con 11 dissenso della città. 
La storia è Infinita. Ma almeno 
Il parcheggio potrebbe spari­
re. Il verde qualche volta uni-

Botta: ecco il progetto 
MARIO PISANI 

Mario Botta è In mezzo alle 
polemiche dopo l'appro­
vazione del progetto di 
piazza della Pilotta a Par­
ma. Botta, che cosa pensa 
lei del progetto e delle po­
lemiche? 

La caratteristica fondamenta­
le della Pilotta è I) «non fini­
to., il non finito delle singole 
parti. Ci troviamo di Ironie 
non a un oggetto, ma a una 
miscellanea di elementi che 
assumono il carattere di in­
compiutezza che carattenzza 
il luogo. 

La sua propolla nasce 
dunque dall'Incompiutez­
za stessa della Pllott»? 

Sì, nasce dal vuoto che si 
estende dalla Pilotta a via Ga­
ribaldi: I un unicum che pro­
pongo di completare con tre 
elementi: tra i quali un corpo 
costruito, un cilindro che sor­
ge sull'area del vecchio pa­

lazzo ducale che collegava la 
Piletta con gli attuali uffici 
della Provincia. 

Che cosa conterrà 11 cilin­
dro, oltre, come si sa, ad 
un auditorium? 

Oltre a un auditorium di 
1.500 posti, un foyer e un ri­
storante al plano terreno e, 
negli Interrati, la sala prove. 
Poi c'è un secondo corpo, 
che si sviluppa dove esisteva 
la chiesa di S. Pietro Martire 
che chiudeva un lato del cor­
tile della Pilotta. 

E lei qui che proposte nuo­
ve ha tatto. 

Non un corpo fisico, perché 
il fascino della zona sta nella 
spaccatura del quadrilatero. 
lo ho voluto piuttosto segna­
lare quella preesistenza, ridi-
segnando 11 profilo della 
pianta con l'acqua: una fonta­

na sottolinea quella presenza 
con il suo gioco di ridessi. 

E come si ricuciono 1 due 
elementi? 

Con una galleria urbana, un 
portico che separa via Gari­
baldi dal complesso monu­
mentale: una promenade, un 
belvedere. Insomma, la piaz­
za vive su tre elementi: un 
corpo che separa le diverse 
parti, una costruzione virtuale 
(lo specchio d'acqua), dove 
penso di sistemare il monu­
mento a Verdi e la galleria ur­
bana, che funziona da filtro 
rispetto al complesso monu­
mentale, mentre il tessuto 
connettivo è trattato a verde. 

Perché hot Incontrato tan­
te opposizioni? 

Quelle più serie, sollevate da 
Italia Nostra, da Benevolo e 
Cederna, riguardano il dibat­
tito sulla intangibilità dei cen­
tri storici. L'architetto non 

può Intervenire in questi luo­
ghi. Occorre lasciare tutto a 
verde. 

E lei che cosa risponde? 
Non è possibile congelare 
uno spazio. Lo dice la forza 
della storia. Occorre inter­
pretarlo e fruirlo con la sensi­
bilità di oggi. Il problema 
quindi si trasferisce, nelle 
chiavi di lettura, io sono con­
vinto della legittimità dell'in­
tervento architettonico. Esi­
ste sempre un reciproco rap­
porto di dare ed avere tra la 
nuova architettura e l'am­
biente storico. Inoltre, la 
nuova architettura ha un 
estremo bisogno del conte­
sto, delle relazioni spaziali 
che possono nascere in rap­
porto con un complesso mo­
numentale di questa rilevan­
za, per trovare il senso stesso 
del suo intervento, così come 
il centro storico ha bisogno 
della sensibilità dell'uomo 
d'oggi. 

Usa anni 40: 
Coppola 
ancora sul set 

Hollywood: guerra 
tra registi 
e produttori 

Ormai è guerra aperta tra registi e ma|or hollywoodiane. 
Allo sciopero indetto nella giornata di sabato dalla direzio­
ne del sindacato del registi nel confronti della Columbia 
Pictures, della Warner Bros e del network Nbc, I rappre­
sentanti degli studios hanno risposto minacciando una 
serrata. In altre parole, anche gli sludi televisivi, che non 
sono oggetto delle rivendicazioni del sindacato del registi, 
potrebbero chiudersi nel prossimi giorni per quel registi 
che hanno aderito allo sciopero, Il primo (vale la pena 
ricordarlo) in cinquantuno anni di vita dell'associazione. 
L'annuncio è stato dato Ieri l'altro da un portavoce della 
Cbs, malgrado in serata fosse previsto un meeting informa­
le tra i rappresentanti del sindacato e quelli dell'Unione 
produttori. Lo sciopero, comunque, era stato indetto per 
protestare contro il trattamento, anche quello economico, 
riservato ai registi. 

Francis Ford Coppola sta 
per cominciare un nuovo 
film. SI chiamerà Tucker e 
ricostruirà la storia del un 
visionario, ambientata negli 
Stati Uniti degli anni Qua-
rama. L'interprete principe-

•••••""^•""•"•""••"""^ le sarà Jeff Bridges, mentre 
la produzione sarà della Lucas film. Il regista, comunque, 
ha annunciato che dopo il termine delle riprese di 71ic*er 
rimarrà a lungo lontano dalla cinepresa. «Con Peggy Sue si 
è sposata e Gardens of sione - ha detto Coppola - sono 
riuscito a sanare i miei debiti con le banche. Ma ora ha 
bisogno di qualcosa di diverso, nella mia vita, che non sia 
solo il cinema.. 

Finalmente il più grande e 
Importante musco del mon­
do dedicato all'arte e alla 
cultura egizia ha un catalo­
go, E stato stampato, Infatti, 
il primo catalogo ufficiale 
del museo del Cairo, Ione 

" . . ~ " « " « ™ « " — . » di oltre centoventimila re­
perti esposti: Il volume, atteso da novantanni, contiene 
268 pagine con 290 illustrazioni a colori e 23 in bianco e 
nero che riproducono alcuni fra I più rappresentativi og­
getti esposti nel museo, alcuni del quali vincolali a non 
lasciare I confini dell'Egitto. 

Si chiama Ullalia fuori dal-
l'Italia, è stata Inaugurala 
alcuni giorni fa a Nimes; è 
una grande mostre che ri­
percorre alcune tappe della 
nostra arte figurativa di que-
sto secolo. Cesposlilone è 

^ ^ " • ^ ^ • ^ " ^ ^ ~ divisa in tre porti. La prima 
è dedicata Interamente a Giorgio De Chirico, consideralo, 
In questa occasione, vero e proprio «padre, dell'arte mo­
derna. La seconda testimonia della ricerca degli anni Ses­
santa e in particolare del risultati teorici e pratici dell'Arre 
povera. La terza parte, infine, mostra un particolare svilup­
po della nuova ricerca; quella che va sotto il nome di 
7hinsot)anguordia. 

Il museo egizio 
del Cairo 
ha un catalogo 

Arte italiana 
del Novecento 
in Francia 

Roberto Benigni 
chiude 
Volterrateatro 

È toccato a Roberto Beni­
gni chiudere, domenica se­
ra, il neonato festival Vol­
terrateatro diretto da Vitto­
rio Gassman. Il popolare 
comico toscano si è esibito In uno spettacolo di Improvvi­
sazioni in rima, suscitando consensi e qualche contesta­
zione nel pubblico di Volterra. Insieme a quattro poeti 
improvvisatori, Benigni ha riportato l'attenzione della pla­
tea sulle «stanze., composizioni poetiche dell'antica tradi­
zione toscana formate da otto endecasillabi in rima alter­
nata. 

Teatro e ambiente S a b a ,° prossimo « «Teatro 
• - , , « - » P°vero" di Montìcchlello 
III SCena festeggerà 11 suo ventesimo 
a Mnnt icrh io l ln compleanno. E lo farà por-
a monucuiieiio lando in scena (o m^ 

nella piazza principale del 
borgo toscano) l'autodram-

^ ^ • ^ ^ ^ ^ " ^ • ^ • ^ ^ ma Pane stregato. «Nel pri­
mi mesi del 1987 - è scritto nella presentazione dello 
spettacolo - la presenza dì discariche di riliuti industriali 
minacciava la Val d'Orcia. Un disastro ecologico in una 
delle più belle e antiche valli del mondo. In quello stesso 
penodo infuriavano le polemiche sulla bioenergìa e sulla 
possibilità di profonde manipolazioni biologiche*. £ stato 
proprio sull'onda di queste paure che la gente di Monlic-
chiello ha pensato e scritto il nuovo «autodramma.. 
- NICOLA FANO 

Quella gioventù bruciata delTUrss 
Ma II finale è cupo. E anche se 
il film non lo dice, gli spettato­
ri capiscono benissimo che 
quel soldato è un reduce dal­
l'Afghanistan. Avremo presto 1 
taxi-driver sovietici, perchè 
ormai se ne parla, la guerra 
viene mostrata in tv, è un re­
duce Il pompiere ucciso dalle 
radiazioni di Cemobyl nel te­
sto teatrale Sarcofago come è 
un reduce uno del giovani let­
toni Intervistati da Juris Po-
dnleks nell'ormal famoso do­
cumentario E facile essere 
giovani?. Avremo I taxi-driver 
sovietici e Fattorino ci va qua­
si vicino, anche se è una com­
media (ma sappiamo bene, ce 
lo ha insegnalo Hollywood al 
suol templd'oro, che la com­
media può essere un formida­
bile veicolo di comunicazione 
sociale), 

Il cinema sovietico parla, 
dunque, della condizione gio­
vanile, ed è quasi costretto a 
farlo. E un lenomeno che al 

impone anche al più disatten­
to dei turisti. Da pochissimi 
giorni, ad esempio, esiste in 
Urss una legge contro la pro­
stituzione. Prima non c'era: 
un modo elegante per dire 
che il fatto non sussisteva, e 
però tutti sanno che sulla Piaz­
za Rossa e sulla via Gorklj ci 
sono le prostitute, e che alcu­
ne, almeno a guardarle, non 
sembrano neppure maggio­
renni. TUttl sanno (ormai sono 
le statistiche ufficiali a dirlo) 
che la percentuale di divorzi è 
fra le più alte del mondo. E sia 
l'Ivan di Fattorino che il Ro­
sila di i o scassinatore sono 
ligll di coppie divorziate. 

i o scossino/ore è una pelli­
cola della Lenfllm, gli studi di 
Leningrado, e nonostante II ti­
tolo non è un giallo. E una sor­
ta di film-documento sulla 
gioventù della città più mo­
derna, più aperta, più «euro­
pea» dell'Una, L'ambiente à 
quello del gruppi rock. Il gio-

Reduci dell'Afghanistan, giovani confusi 
e pieni di problemi «nuovi»: 
i film sovietici al festival di Mosca 
affrontano temi inediti e scottanti 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

vane Kost|a è una specie di 
Iggy Pop russo, biondo, diafa­
no, amante del cuoio nero e 
delle chitarre elettriche. Il suo 
fratellino Senka, lo «scassina­
tore. del titolo, è II vero capo­
famiglia, perché la madre è 
scomparsa chissà dove e II pa­
dre è un mezzo deficiente. 
Senka diventa ladro solo per 
proteggere Kostla, taglieggia­
to da una gang di motociclisti 
senza screpoli. Il film è un Ru-
sty il selvaggio alla russa, gi­

rato in una Leningrado livida e 
anonima come una città ame­
ricana. 

Il regista, l'esordiente Vale­
ri) Ogorodnlkov, ammette che 
Il suo è un film su una fetta 
relativamente piccola di Unio­
ne Sovietica: «Le gang giova­
nili, l'amore per il rock e per 
tutto ciò che sa di Occidente 
sono tipici solo di Leningrado 
e delle Repubbliche baltiche, 
più vicine per tradizione al­
l'Europa. E di Mosca, dove I 

contatti con gli stranieri sono 
più frequenti». Però il proble­
ma giovanile investe ormai 
tutta la struttura della società. 
Plumbum, o un gioco perico­
loso (il film che al 99 per cen­
to rappresenterà l'Urss a Ve­
nezia) è ambientato in un 
anonima cittadina che il regi­
sta Vadlm Abdrasitov riesce a 
rendere con toni e colori let­
teralmente infernali. «Plum­
bum» (ovvero «piombo») è il 
nomignolo di un ragazzo di 15 

anni che. sorpreso dalla poli­
zia in una bisca, si offre di la­
vorare come informatore. Ma 
il suo doppiogioco sfocia ben 
presto in tragedia, la «vita av­
venturosa» del malavitoso 
porta solo alla degradazione. 

I contorni sociali del feno­
meno sono ancora tutti da de­
finire. E questa, per parados­
sale che possa sembrare, sarà 
una conseguenza obbligata 
del cambiamenti che stanno 
avvenendo in questo paese. 
Ogorodnlkov lo ammette sen­
za problemi: «Credo che ci sa­
rà un'esplosione della que­
stione giovanile da qui a pochi 
anni. La nostra gioventù si era 
ridotta in una situazione di­
sperata. Eravamo come "pro­
grammati" per un dato pro­
cesso, e ora ci viene chiesto di 
nstrutturarci, ci vengono date 
libertà a cui non slamo abitua­
ti. Tutto ciò è straordinario. 
Ma è anche maledettamente 
complicato. I giovani non san­

no bene cosa fare. Cercano 
nuovi obiettivi a cui dedicare 
le proprie forze, ma le orga­
nizzazioni del partito, come il 
Komsomol, non sanno dare 
risposte». 

Sul plano strettamente ci­
nematografico, l'accostamen­
to di tre film come Plumbum, 
Fattorinoe io scassinatore ci 
mette di fronte a una gamma 
di risultati molto ampia, in cui 
ì modelli più ovvi (come il ci­
nema «urbano» americano) 
sono uno strumento, non un 
line. Plumbum è un gioiello di 
introspezione, girato con una 
maestria che di tanto in tanto 
fa pensare a Hitchcock (torse 
perché le musiche di Daàkevic 
ricordano incredibilmente 
quelle di Bernard Hermann). 
Abdrasitov, un regista che 
non ci aveva del tutto convin­
to all'Inizio della carriera, è di­
ventato bravissimo: racconta 
il quotidiano facendone 

emergere orrori e tensioni, la 
mostra di Venezia dovrebbe 
essere la sua consacrazione. 
Fattorino è 11 tipico prodotto 
di un artigiano di talento che 
nella confezione di un cinema 
popolare riesce come per mi­
racolo a convogliare temi di 
grande attualità, i o scassi'no-
rore è l'opera di un esordiente 
che In America verrebbe subi­
to ingaggiato da qualche can­
tante rock per girare del vi­
deoclip, Nervoso, scattante, 
tutto costruito intomo a una 
ricchissima colonna sonora, è 
Il film che più fa pensare al 
futuro. Un po' perchè viene 
voglia di sapere che line fa­
ranno due scavezzacollo co­
me Kost|a e Senka neirUrss di 
Gorbaciov, Un po' perchè la­
scia Intuire che i film del nuo­
vo corso stanno per arrivare, 
Come dice Ogorodnttov: 
«Abbiate un po' di pazienza, E 
come un albero che deve cre­
scere 
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